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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  Il disegno di legge 
sottoposto al vostro esame si collega al 
contenuto del regio decreto-legge 4 ot­
tobre 1935, n. 1827, col quale si considerava 
valido, agli effetti delle prestazioni assicura­
tive di invalidità e vecchiaia, il (periodo ef­
fettivo di servizio m ilitare prestato nelle 
Forze arm ate italiane tra  le date 25 maggio 
1915-1“ luglio 1920. Il regio decreto-legge 
non contemplava la posizione dei cittadini 
italiani delle Province redente (Bolzano, 
Trento, Gorizia, Trieste) che avevano presta­
to .servizio nelle Forze arm ate dell’ex eser­
cito austro-ungarico, i quali, con la vittoriosa 
fine della guerra 1915-1918, entravano a far 
parte  della com unità nazionale italiana.

Si veniva così a stabilire, forse involon­
tariam ente, una differemza di trattam ento 
fra cittadini italiani a seconda clhe avessero 
prestato servizio nell’Esercito italiano o nel­
l’Esercito dell'ex Impero austro-ungarico. E 
la discriminazione si è fa tta  più stridente da 
quando i benefici previsti dal regio decreto- 
legge 4 ottobre 1935 furono estesi ai citta­
dini italiani ohe durante l'ultim a guerra 
com batterono in formazioni fasciste contro 
il popolo italiano (legge 28 febbraio 1958, 
n. 55).

Dal punto di vista del numero dei be­
neficiari del provvedimento, si può calco-

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

I benefici previsti dall'articolo 136 del 
regio decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827 
e dall’articolo 3 della legge 12 agosto 1962, 
n. 1338, sono estesi agli assicurati e pen­
sionati dellassicurazione obbligatoria per 
l ’invalidità vecchiaia e superstiti dei ter­
ritori già facenti parte dell'ex Im pero au­
stro-ungarico per il periodo di servizio mi­
litare effettivo prestato nelle forze armate

lare che essi assommino a circa 23.800, così 
distribuiti : 18.800 godenti di pensione di 
vecchiaia, 3.000 di pensione di invalidità e 
2.000 di pensione per i superstiti.

L'onere che ne verrebbe si calcola in circa 
520 milioni annui, dei quali 412 milioni per 
pensioni di vecchiaia, 64 milioni per pen­
sioni di invalidità, 44 milioni per pensioni 
ai superstiti.

L’onere di 520 milioni è a carico del fon­
do adeguamento pensioni e costituisce lo 
0,05 per cento dell’onere annuo del fondo, 
per cui si può ritenere che esso possa es­
sere sopportato senza variazioni delle ali­
quote contributive o del contributo statale 
correlativo.

A maggiore conforto per il sostegno di 
questa iniziativa, si rileva anche che l'onere è 
destinato a ridursi perchè il gruppo di oui si 
parla costituisce un gruppo chiuso.

La 10a Commissione del Senato ha  tenuto 
conto della opportunità del disegno di -leg­
ge per dare un modesto beneficio economico 
agli interessati e per eliminare una differen­
za di trattam ento  che è divenuta anacroni­
stica; si onora, pertanto, di raccomandarne 
al Senato l’approvazione.

Pasquale V a l s e c c h i ,  relatore

austriache dal 25 maggio 1915 al 1° luglio 
1920 e documentato secondo le norme vi­
genti.

Art. 2.

L'onere derivante dalla presente legge sa­
rà a carico del fondo adeguamento pensioni 
costituito con legge 4 aprile 1952, n. 218.

Art. 3.

La presente legge entra in vigore nel gior­
no stesso della sua pubblicazione nella Gaz­
zetta Ufficiale.


